Giulia

INTERVISTA A UNA DONNA DI 45 ANNI

FARINET FRANCESCA

PERCORSO SCOLASTICO

· Qual è stato il tuo percorso formativo?

Al termine della scuola media mi sarebbe piaciuto frequentare l’istituto tecnico per ragionieri ma purtroppo per motivi economici la mia famiglia avrebbe potuto mantenermi soltanto per la durata di un corso di studi più breve anche perché io avevo un fratello più piccolo di quattro anni. Mi sono così iscritta all’istituto professionale per segretarie d’azienda, al secondo anno la mia famiglia ha deciso di soddisfare la mia richiesta(anche se avrebbe comportato ulteriori sacrifici in campo economico) di passare all’istituto tecnico per ragionieri visti gli eccellenti voti.

· In base a quali criteri hai scelto la scuola?

Le materie mi piacevano, e il risultato era un diploma che mi dava la possibilità sia di accedere nel settore pubblico che di proseguire gli studi.

ACCESSO NEL MONDO DEL LAVORO

· Com’è avvenuto l’accesso nel mondo del lavoro?

Terminati gli studi mi sono subito impiegata in un piccolo studio legale come segretaria, pochi mesi dopo ho vinto un bando di concorso e mi sono impiegata in Regione Friuli Venezia Giulia con contratto a tempo pieno. Nel settore della pubblica amministrazione mi sono trovata bene fin dal primo momento; lo stipendio era nella media e rispecchiava il PIL; avevo un buon contratto di lavoro in quanto ero tutelata in caso di malattia, maternità…

· Nel tuo ambiente di lavoro hai visto discriminazioni tra uomini e donne?

I dirigenti sono sempre stati uomini e soprattutto negli anni ottanta i ruoli più importanti erano rivestiti da uomini anche  se la presenza femminile nel settore dell’amministrazione regionale non manca. Devo comunque dire che non ho mai subito pesanti discriminazioni per il fatto di essere una donna.

RAPPORTI LAVORO – FAMIGLIA

· I figli ti hanno condizionato in ambito lavorativo?

Non particolarmente perché per la nascita del primo figlio mi sono avvalsa della legge sulla maternità e sono rimasta a casa dal lavoro, in modo di dedicarmi completamente a mio figlio, poi ho ripreso a lavorare per un breve periodo durante il quale è stato fondamentale l’aiuto da parte dei nonni per quanto riguarda la cura del bimbo. Poco dopo sono rimasta nuovamente a casa per la nascita del secondo bimbo e ho ripreso poi a lavorare  a tempo pieno, lasciando i bambini alle scuole materne e alla cura dei nonni per le restanti ore pomeridiane, fino all’età di 9 e 11 anni.

Mi rendo conto di avere la fortuna di aver potuto contare sull’aiuto dei nonni perché altrimenti ci sarebbero state molte più difficoltà. 

